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di Luisa Leone
 

G
li operatori della risto-
razione in autostrada 
italiani non ci stanno. 
Per niente soddisfatti 

dell’atto di indirizzo sul set-
tore, emanato dai ministeri 
dei Trasporti e dello Svilup-
po Economico il 29 gennaio, 
i gestori degli autogrill hanno 
deciso di chiedere formal-
mente una revisione del docu-
mento. Così l’associazione di 
categoria, la Aigrim, ha preso 
l’iniziativa e si è rivolta diret-
tamente al ministro dei Tra-
sporti Maurizio Lupi e a quel-
lo dello Sviluppo Economico 
Federica Guidi, chiedendo 
una riflessione ulteriore sulla 

questione, prima di procedere 
con l’approvazione dei piani 
di razionalizzazione della re-
te nazionale degli autogrill. 
Anche perché i tempi detta-
ti dall’atto di indirizzo sono 
molto stringenti: i concessio-
nari autostradali dovrebbero 
presentare i loro progetti di 
revisione della rete delle aree 
di servizio e di ristorazione 
entro la fine di questa settima-
na e il dicastero dei Trasporti 
approvarli entro metà marzo. 
Naturalmente se il governo 
dovesse accogliere la richie-
sta dei ristoratori, queste da-
te slitterebbero. Se invece i 
due ministeri decidessero di 
ignorare la proposta dell’Ai-
grim, l’associazione potrebbe 
anche alzare il tiro, magari 

rivolgendosi alla giustizia 
amministrativa, come hanno 
già minacciato di fare i gesto-
ri dei servizi di rifornimento 
carburanti. Per ora però i ge-

stori della ristorazione 
in autostrada puntano 
su una revisione dell’at-
to che tanga conto delle 
molte questioni lasciate 
aperte. Per gli operato-
ri del settore, infatti, il 
provvedimento del 29 
gennaio non solo non af-
fronta la questione cru-
ciale delle royalties, ma 
per molti versi peggiora 
la situazione esistente. 
Un peggioramento per 
esempio è, secondo l’Ai-
grim, la nuova imposta-
zione del cosiddetto 

«sottopensilina», ovvero la 
vendita di prodotti alimenta-
ri e bevande nelle stazioni di 
rifornimento. Una possibilità 
già prevista dalla regolamen-

tazione del settore ma che 
l’atto di indirizzo estende al 
massimo. Nel documento si 
legge infatti che i concessio-
nari autostradali, nell’ambito 
della revisione della loro rete 
di stazioni di servizio e aree 
di ristorazione, non potranno 
negare ai gestori oil la possi-
bilità di offrire questi servizi, 
a meno che non vi siano «og-
gettivi impedimenti tecnici e 
strutturali». 
Una vera batosta per gli au-
togrill, che in un contesto di 
contrazione dei ricavi dovran-
no affrontare anche questa 
nuova forma di concorrenza 
da parte dei distributori di 
carburanti. Non è valsa a pla-
care gli animi evidentemen-
te la previsione secondo cui 
«per le attività di sottopen-
silina sarà previsto un mec-
canismo di compensazione 
delle royalties che ridurrà il 
corrispettivo dell’affidatario 
del servizio di ristorazione 
presente nell’area». Per i 
ristoratori, infatti, il punto 
principale è che per i ben-
zinai questa possibilità sarà 
garantita senza dover passa-
re per una gara, come invece 
avviene per la gestione delle 
aree di ristoro. 

Non solo quindi il provve-
dimento dei ministeri non si 
addentra nella questione dei 
livelli di royalties, fisse e 
variabili, richieste dai con-
cessionari, considerate non 
più sostenibili dai ristoratori, 
ma nemmeno nelle questioni 
affrontate, come quella della 
diminuzione dei punti vendi-
ta, lascerebbe troppa discre-
zionalità ai gestori autostra-
dali. Fissato il criterio che 
tra due aree non potrà esserci 
una distanza superiore ai 50 
chilometri, mentre oggi me-
diamente è di 29 chilometri, si 
prevedono infatti anche strade 
alternative alla chiusura degli 
esercizi non profittevoli: dalle 
gestioni unitarie all’accorpa-
mento di aree economicamen-
te non sostenibili con altre 
profittevoli, ma a una distanza 
di almeno 150 chilometri una 
dall’altra (per la ristorazione). 
Insomma la carne al fuoco è 
tanta e bisognerà decidere 
sul da farsi piuttosto in fret-
ta, visto che, dopo la proroga 
di 18 mesi decisa nel 2013, 
quest’anno andranno a gara 
circa 180 aree di servizio in 
tutta Italia sulle 470 comples-
sive. La razionalizzazione 
della rete sarà quindi fonda-
mentale sia per i concessiona-
ri, che dovranno predisporre 
i bandi, sia per gli operatori, 
che dovranno rispondere. (ri-
produzione riservata)

LE SOCIETÀ VOGLIONO LA REVISIONE DELL’ATTO D’INDIRIZZO EMANATO A FINE GENNAIO

Gli autogrill in pressing su Lupi
L’associazione di settore inoltra ai ministeri di Trasporti e Sviluppo la richiesta di una modifica 

del provvedimento. Nel mirino le royalties e le agevolazione ai benzinai per la vendita di alimenti

di Francesca Gerosa

L’utile e l’ebitda di Recordati sono cresciuti 
a due cifre nel 2014 mentre i ricavi con-

solidati, pari a 987,3 milioni, sono saliti del 
4,9% e quelli internazionali del 7,8%. L’ebitda 
ha raggiunto 273,8 milioni (+19%) e l’utile 
operativo 231 milioni (+18,2%). Anche l’uti-
le netto è cresciuto a doppia cifra: +20,6% a 
161,2 milioni, poco sopra la guidance di 160 
milioni fornita in precedenza dal gruppo. La 
posizione finanziaria netta a fine dicembre 
evidenziava un debito netto di 186 milioni, 
in aumento dai 152,5 milioni di fine settem-
bre 2014 ma in calo rispetto ai 261 milioni di 
fine 2013, e il patrimonio netto è salito ulte-
riormente a 787,4 milioni. «Nell’anno appena 
trascorso sono state intraprese iniziative im-
portanti per lo sviluppo futuro ed è migliorata 
significativamente la redditività delle attività 
del gruppo», ha commentato il presidente e 
ad, Giovanni Recordati. «Per gli anni futuri 
prevediamo di migliorare ulteriormente la red-
ditività raggiunta nel 2014». In particolare, 
per quest’anno il management ha previsto di 

realizzare oltre 1 miliardo di ricavi, un utile 
operativo di circa 250 milioni e un utile net-
to di circa 175 milioni. «Per i prossimi anni 
continueremo la nostra strategia di crescita 
sia attraverso lo sviluppo dell’attuale portafo-
glio prodotti sia mediante acquisizioni e per il 
2017 stimiamo di ottenere ricavi di circa 1.150 
milioni, con un utile operativo del 25-26% 
delle vendite e un utile netto tra il 17 e il 18% 
delle vendite», ha concluso il presidente e ad 
del gruppo. A Piazza Affari il titolo Recor-
dati è salito del 4,27% a quota 14,4 euro. Gli 
analisti di Banca Akros e di Equita si aspetta-
vano ricavi tra 987,3 e 991 milioni, un ebitda 
a 274 milioni e un utile netto a 160 milioni, 
numeri quindi pressoché in linea con quan-
to registrato dal gruppo farmaceutico. E per 
quanto riguarda l’outlook 2015, Banca Akros 
sul report pubblicato prima dei conti aveva 
stime un po’ più basse in termini di risultato 
operativo (241 milioni) e di utile netto (167 
milioni). Numeri comunque ancora in crescita 
rispetto al 2014, tanto che la banca d’affari ha 
ribadito il rating accumulate e il target price a 
15,8 euro. (riproduzione riservata)

Crescono a due cifre ebitda e utile di Recordati

di Stefania Peveraro

La Amut di Novara compra la Dolci Bielloni spa 
di Biassono (Monza) e diventa il leader italiano 

nel settore delle macchine per la lavorazione delle 
materie plastiche e delle macchine 
da stampa su film. «Il nuovo grup-
po chiuderà quest’anno con 85 
milioni di euro di fatturato, par-
tendo dai 50 milioni di ricavi di 
Amut e dai 20 milioni registrati 
da Dolci Bielloni nel 2014», ha 
spiegato ieri l’amministratore de-
legato di Amut, Mauro Drappo, 
in occasione di una conferenza 
stampa organizzata a Milano nel-
la sede del Fondo Italiano d’In-
vestimento, azionista di Amut al 
40% dal dicembre 2011. «Ini-
ziamo l’anno con un portafoglio 
ordini di 15-16 milioni. Il 90% dei nostri ri-
cavi arriva dall’export», ha aggiunto Drappo, 
precisando che «l’operazione, del valore di 
circa 6 milioni di euro, è stata finanziata da 
Amut con mezzi propri». Inizialmente Amut 

affitterà un ramo d’azienda di Dolci Biello-
ni, che comprende tutte le attività della so-
cietà meno la produzione, e poi l’acquisterà. 
Alessandro Castello, amministratore delegato e 
azionista di controllo di Dolci Bielloni, che en-

trerà nel capitale della holding 
di Amut al fianco di Drappo e 
del Fondo Italiano, ha spiegato 
che «si tratta di un’operazione 
importante per il settore, che in 
Italia è molto frammentato. Per 
poter fare margini ed essere com-
petitivi a livello internazionale 
è necessario avere dimensioni 
adeguate». Per Castello non è la 
prima esperienza con il private 
equity. «Anni fa è entrato nel 
capitale della Bielloni  il fondo 
di private equity di Ubs per fi-
nanziare delle acquisizioni», ha 

raccontato. «Abbiamo tentato di comprare la 
Dolci, ma l’operazione non è andata in porto. 
Solo successivamente, nel 2001, quando ormai 
il fondo era già uscito dal capitale, siamo riusciti 
ad acquisire la società, ma con soldi nostri». 

Amut (Fondo Italiano) compra Dolci Bielloni

di Andrea Giacobino

Fulvio Conti, ex ad di Enel, 
attuale consigliere Rcs 

MediaGroup nonché senior 
advisor di Macquarie Infra-
structure and Real Assets, 
rafforza la sua boutique di 
consulenza. Qualche giorno 
fa a Roma nello studio del 
notaio Nicola Atlante si è 
svolta un’assemblea straor-
dinaria di Fas Partners, che 
Conti ha costituito con altri 
due soci lo scorso autunno. 
La riunione è servita per au-
mentare il capitale sociale da 
10 a 100 mila euro. I tre azio-
nisti hanno subito posto ma-
no al portafoglio pro-quota: si 
tratta, oltre a Cnti che detiene 
l’80%, di Alessandra Patera 
e Stefano Giardini, ciascuno 
col 10%. I due manager sono 
legati al mondo della Feidos 
di Massimo Caputi. Patera 
infatti è consigliere di Prelios 
e ad di Feidos e Feidos 11 
(società costituita da Feidos 
e dalle famiglie Rovati, Diaz 
della Vittoria Pallavicini e 
Cornetto Bourlot e diventata 
socio di riferimento di Pre-
lios), nonché consigliere di 
Gwm Capital Management, 
emanazione del gruppo 
Gwm dei Diaz della Vittoria 
Pallavicini. Giardini è, fra 
l’altro, consigliere di Prelios 
Credit Servicing e ammini-
stratore unico di Poliedrica, 
di cui sono azionisti altri due 
manager Prelios, Massimo 
Paris e Antonino Errigo. La 
Fas Partner si occuperà di 
consulenza organizzativa e 
manageriale alle imprese. 
(riproduzione riservata)
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